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Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 

dignità ̀e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia. 

 

Omissis  

 
Art. 59 

Modalità di accesso ai servizi. 

 

1. L'accesso ai servizi è organizzato in modo da garantire agli 

utenti pari opportunità di fruizione, orientamento e diritto di 

scelta. L'accesso ai servizi è garantito dai Comuni mediante i 

servizi di segretariato sociale, anche articolato in sportelli 

sociali sul territorio e il servizio sociale professionale, che 

concorrono alla realizzazione delle seguenti azioni: 

a) organizzazione della porta unica di accesso, quale rete dei 

punti di accesso al sistema dei servizi, con uniformità di 

procedure di accesso ai servizi; 

b) informazione continua e diffusa sull'offerta dei servizi, le 

condizioni di accesso e i relativi costi; 

c) orientamento e accompagnamento all'accesso ai servizi; 

d) trasparenza nella gestione dei tempi di attesa; 

e) monitoraggio continuo delle domande sociali espresse e del 

grado di soddisfazione dell'utenza. 

2. Per l'accesso ai servizi sociali e socio-sanitari, i Comuni e 

le AUSL, per quanto di propria competenza, effettuano in modo 

integrato una valutazione del bisogno complessivo della persona e, 

quando possibile, del suo nucleo familiare, al fine di definire 

risposte complessive, uniche e personalizzate. La valutazione del 

bisogno è condizione necessaria per accedere ai servizi a titolo 

gratuito o con concorso parziale alla spesa, nonché per fruire del 

titolo per l'acquisto di servizi. 

3. La valutazione del bisogno si conclude con la predisposizione 

di un progetto personalizzato, concordato con la persona e la sua 

famiglia, che indichi la natura del bisogno, la complessità e 

l'intensità dell'intervento, la sua durata, le fasi di verifica 

del percorso di cura, i relativi costi, il soggetto responsabile 

della gestione del caso. 

4. La Regione promuove la costituzione in ogni ambito territoriale 

o distretto socio-sanitario la costituzione di unità di 

valutazione multidimensionali, composte da professionalità diverse 

e in rappresentanza dei Comuni e della AUSL, al fine di consentire 

l'adeguata valutazione del bisogno preventivamente alla presa in 

carico delle persone. A tal fine la Giunta regionale predispone 

apposite linee-guida operative e promuove appositi programmi di 

assistenza formativa e tecnica per le strutture e gli operatori 

sociali e sanitari interessati dall'attivazione delle unità di 

valutazione multidimensionale. 

 

Omissis 

 


